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AALLLLEEGGAATTOO  AA    

  

AAVVVVIISSOO  PPUUBBBBLLIICCOO  PPEERR  LLAA  MMAANNIIFFEESSTTAAZZIIOONNEE  DDII  IINNTTEERREESSSSEE  AALL  CCOONNFFEERRIIMMEENNTTOO  DDEELLLL’’IINNCCAARRIICCOO  DDII  

DDIIRREETTTTOORREE  DDEELLLLAA  DDIIRREEZZIIOONNEE  RREEGGIIOONNAALLEE  ““GGOOVVEERRNNOO  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  EE  PPAAEESSAAGGGGIIOO..  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  

CCIIVVIILLEE..  IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURREE  EE  MMOOBBIILLIITTÀÀ””  PPRREESSSSOO  LLAA  RREEGGIIOONNEE  UUMMBBRRIIAA  ––  GGIIUUNNTTAA  RREEGGIIOONNAALLEE  ((CCOODDIICCEE  

AAVVVVIISSOO  TTDDDDIIRR11//1188))  
  

Art.1 
Oggetto  

1. La Regione Umbria – Giunta regionale indice una procedura di manifestazione di interesse 
finalizzata al conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione regionale “GOVERNO DEL 

TERRITORIO E PAESAGGIO. PROTEZIONE CIVILE. INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ” e correlata 
assunzione a tempo determinato con contratto di lavoro subordinato di diritto privato.  

2. Rientrano, in particolare, nelle competenze della Direzione regionale “GOVERNO DEL 

TERRITORIO E PAESAGGIO. PROTEZIONE CIVILE. INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ”, le politiche e la 
gestione delle funzioni regionali, anche trasferite ex LR n.10/2015, in materia di: 

- Infrastrutture; 

- Mobilità e trasporti; 

- Protezione civile ed emergenze; 

- Rischio sismico, geologico; 

- Idraulica 

- Sicurezza stradale e cantieri mobili; 

- Tutela delle risorse idriche; 

- Lavori pubblici; 

- Edilizia, politiche della casa e riqualificazione urbana, centri storici; 

- Governo del territorio, Urbanistica e Paesaggio; 

- Politiche sulla società partecipata Umbria Mobilità e sull’ATER. 

3. Per l’accesso alla posizione prevista dal presente avviso è garantita la pari opportunità tra 
uomini e donne, cosi come previsto dal D. Lgs. n. 198 del 11/04/2006 “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna a norma dell’art. 6 della legge n. 246 del 28/11/2005” e 
dall’art.57 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

 

Art. 2  

Competenze, poteri e responsabilità del Direttore 

1. Il direttore sovrintende funzionalmente all'esercizio delle funzioni e allo svolgimento delle 
attività della Direzione, con compiti di raccordo tra essa e l'organo di direzione politica e con 
poteri decisionali di strategia attuativa e di alta amministrazione, anche avvalendosi dei titolari 
di incarichi dirigenziali per quanto di rispettiva competenza.  

2. In particolare, il direttore:  

a) definisce gli indirizzi della Direzione in attuazione degli obiettivi e delle strategie 
individuate dall'organo di direzione politica, curando l'integrazione con le altre 
Direzioni;  

b) assiste e supporta l'organo di direzione politica, proponendo piani, progetti, atti 
normativi, atti di alta amministrazione e altri atti di competenza della Giunta;  

c) propone alla Giunta la programmazione degli interventi in funzione degli obiettivi e 
delle priorità e ne stima le risorse necessarie;  

d) assicura l'unitarietà di azione della Direzione, coordinando, valutando e controllando 
l'attività dei dirigenti, anche in ordine al perseguimento degli obiettivi assegnati, al 
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rispetto delle disposizioni giuridiche/contrattuali e di quelle attuative adottate 
dall’Amministrazione regionale applicabili a tutto il personale dipendente, nonché alle 
capacità di utilizzo integrato delle risorse umane, economiche e strumentali. A tal fine 
impartisce direttive ai dirigenti;  

e) adotta atti gestionali relativi allo svolgimento di attività, nonché al conseguimento di 
obiettivi ritenuti dalla Giunta di rilevanza strategica per l’attuazione del programma 
politico-amministrativo o per il loro rilievo;  

f) adotta misure organizzative idonee a consentire il controllo di regolarità 
amministrativa, la rilevazione e l'analisi dei costi e dei rendimenti dell'attività 
amministrativa, della gestione tecnico-finanziaria e delle decisioni organizzative;  

g) decide in ordine ai conflitti di competenza tra le unità organizzative della Direzione;  

h) propone alla Giunta, di concerto con il direttore competente in materia di 
organizzazione e nei limiti delle risorse disponibili, l'articolazione organizzativa delle 
posizioni dirigenziali della Direzione;  

i) propone alla Giunta la nomina e la revoca dei responsabili delle strutture e posizioni 
dirigenziali interne alla Direzione;  

j) propone alla Giunta il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali previsti 
dall'articolo 24, comma 8 del regolamento di organizzazione approvato con DGR n. 
108/2006 e s.m.i.;  

k) provvede alla individuazione e articolazione delle posizioni organizzative di cui 
all'articolo 11 del regolamento di organizzazione approvato con DGR n. 108/2006 e 
s.m.i. e al conferimento dei rispettivi incarichi;  

k-bis)  valuta ed esprime parere sulle richieste di nuovo personale e di mobilità interna ed 
esterna;  

k-ter)  emana le opportune direttive al fine di assicurare le necessarie interazioni fra le 
diverse strutture organizzative di livello dirigenziale in rapporto ai programmi e agli 
obiettivi dell’ente, adottando, ove necessario, specifici atti per disciplinare gli aspetti 
organizzativi e le relative modalità operative e di supporto organizzativo;  

l) sovrintende alla formulazione della proposta del bilancio di direzione, individuando le 
quote di bilancio da assegnare alle posizioni dirigenziali e ne assicura la coerenza 
rispetto alla programmazione regionale;  

l-bis)  verifica lo stato di attuazione degli obiettivi assegnati ai dirigenti, dei programmi e 
delle attività da realizzare strettamente connesso al rendimento dell’attività 
amministrativa garantita anche da un adeguato livello di presenza attiva al lavoro e 
dal rispetto della disciplina delle prestazioni lavorative della dirigenza;  

l-ter)  coordina e valuta l'attività dei dirigenti; 

l-quater) svolge le attività di cui all’art. 18, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 come definite nell’atto di 
organizzazione di cui all’art. 12, co. 1 lett. l-bis); 

m) propone alla Direzione competente in materia di organizzazione e gestione del 
personale l’assegnazione organizzativa del personale alle strutture dirigenziali della 
Direzione, ivi compresa la mobilità interna ed esterna; dispone delle risorse 
eventualmente attribuite per le unità organizzative di supporto alla Direzione, adotta 
gli atti di gestione del personale direttamente assegnato, compresa la valutazione 
delle prestazioni e l'esercizio del potere disciplinare, per quanto di competenza, nel 
rispetto della legge e della contrattazione collettiva;  

n) convoca le conferenze di organizzazione del lavoro di cui all'articolo 21 del 
regolamento di organizzazione approvato con DGR n. 108/2006 e s.m.i..  

2-bis Il direttore esercita il potere sostitutivo in caso di inerzia dei dirigenti della Direzione sia 
d’ufficio sia nell’ipotesi di cui all’art.2, comma 9-bis, L. n. 241 del 1990 ovvero nei casi in cui 
necessario per il raggiungimento di obiettivi strategici qualificati come tali da parte 
dell’amministrazione. 
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3. Il direttore svolge, inoltre, ogni altra attività necessaria a coadiuvare il processo decisionale 
dell'organo di direzione politica fornendo le relazioni, i pareri e le consulenze richieste.  

4. Il direttore risponde all'organo di direzione politica della complessiva attività della Direzione, 
della correttezza, trasparenza, imparzialità, semplificazione dell'azione amministrativa, 
economicità ed efficienza della gestione, funzionalità e miglioramento dell'organizzazione, 
valorizzazione del personale, nonché dei risultati conseguiti in relazione agli obiettivi dati, in 
conformità al sistema dei controlli interni di cui all'articolo 96 e seguenti della legge regionale 
28 febbraio 2000, n. 13. 

5. Le competenze, i poteri e le responsabilità del Direttore regionale di cui ai commi che 
precedono saranno soggetti ad adeguamenti contrattuali, subordinatamente alla nomina del 
primo Direttore generale, in conformità e in coerenza al ruolo allo stesso attribuito, in 
applicazione della LR n. 2/2005, come modificata ed integrata dalla LR n. 15/2017. 

 

Art.3 

Durata e compenso  

1. L’incarico verrà conferito fino al termine della legislatura regionale 2015-2020, fatta salva la 
prorogatio alle condizioni e termini previsti dall’art. 7, comma 2, della LR n. 2/2005, così come 
modificata ed integrata dalla LR n. 15/2017,  previa stipulazione di un contratto individuale di 
lavoro a tempo determinato di diritto privato, avente carattere di esclusività, subordinatamente 
alla verifica di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dalla 
normativa vigente e in particolare dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e previa acquisizione della 
dichiarazione di cui all’art. 20 del D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. L’incarico, se attribuito a dipendente di una pubblica amministrazione, comporta il previo 
collocamento in aspettativa non retribuita o mediante altro istituto, secondo l’ordinamento 
dell’amministrazione di appartenenza, per la durata del contratto. 

3. Il trattamento economico annuo lordo omnicomprensivo è pari a € 120.000,00 per tredici 
mensilità, a cui si aggiunge una ulteriore quota nella misura massima pari al 20% del suddetto 
trattamento economico annuo lordo, secondo l’esito della valutazione annuale compiuta dalla 
Giunta regionale in base agli obiettivi concordati e al conseguimento dei relativi risultati.  

 

Art. 4 
Requisiti per l’ammissione  

1. Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i dirigenti, appartenenti alle 
amministrazioni delle regioni, dello Stato o di altri enti pubblici, oppure ad aziende private che, 
alla data di scadenza del presente avviso, sono in possesso dei seguenti requisiti: 

a) diploma di laurea (DL) del vecchio ordinamento universitario ovvero laurea specialistica 
o magistrale (LS/LM) del nuovo ordinamento universitario conseguita presso Università 
o istituti di istruzione universitaria legalmente riconosciuti;  

b) esperienza maturata, nel settore pubblico o privato, per almeno 5 anni, nell’esercizio di 
incarichi dirigenziali in settori strategici o di direttore, anche cumulabili, relativi all’area di 
intervento della Direzione “GOVERNO DEL TERRITORIO E PAESAGGIO. PROTEZIONE CIVILE. 
INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ”;  

c) non essere collocato a riposo; 

d) essere cittadini italiani; 

e) godere dei diritti civili e politici; 

f) non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
di poter costituire rapporti contrattuali con la Pubblica Amministrazione. In caso di 
condanne penali o di procedimenti penali pendenti, salvo i casi stabiliti dalla legge per 
le tipologie di reato che escludono l’ammissibilità all’impiego, la Regione si riserva di 
valutare l’ammissibilità; 

g) non essere incorso nella destituzione, dispensa, decadenza o licenziamento nel corso 
di impieghi presso una Pubblica Amministrazione. 
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2. Per la valutazione dei titoli di studio conseguiti nell’ambito dell’Unione Europea si terrà conto di 
quanto previsto dall’art. 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; in particolare, i 
candidati in possesso di tali titoli possono chiedere l’ammissione con riserva in attesa 
dell’equivalenza del titolo di studio che deve essere richiesta alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica PPAA – La dichiarazione di equivalenza del 
titolo dovrà essere posseduta entro il termine che sarà comunicato dall’Amministrazione 
regionale.   

3. I titoli di studio conseguiti al di fuori dell’Unione Europea debbono avere ottenuto, entro la data 
di scadenza del presente avviso, la necessaria equipollenza a quelli italiani rilasciata dal 
Ministero Istruzione, Università e Ricerca.  

4. Sono esclusi dalla procedura i candidati che non dichiarino o non risultino in possesso dei 
requisiti di cui al comma 1, oppure la cui domanda di partecipazione sia presentata con 
modalità diverse da quelle previste dall’art. 5, comma 1 o risulti priva di firma o priva 
dell’allegata copia di documento di identità o pervenuta oltre i termini di cui all’art. 5, comma 1, 
salvo ulteriori impedimenti previsti dalla normativa vigente in materia di conferimento di 
incarichi dirigenziali. 
 

Art.5 

Presentazione della manifestazione di interesse  

1. La manifestazione di interesse al conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione 
regionale “GOVERNO DEL TERRITORIO E PAESAGGIO. PROTEZIONE CIVILE. INFRASTRUTTURE E 

MOBILITÀ”, redatta utilizzando il modello allegato al presente avviso, deve essere presentata 
entro dieci giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
avviso nel BUR – Umbria, serie Avvisi e concorsi, a pena di esclusione dalla procedura, 
secondo una delle seguenti modalità: 

a) a mano, anche a mezzo di agenzia di recapito autorizzata, presso l’Ufficio Protocollo 
della sede regionale di Palazzo Broletto, sita in Via Mario Angeloni, 61 - 06124 Perugia 
(dal lunedì al venerdì: dalle ore 9 alle ore 13). La data di presentazione è stabilita dal 
timbro apposto sulla domanda dall’Ufficio Protocollo ricevente; 

b) inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
regione.giunta@postacert.umbria.it, esclusivamente dall’indirizzo di PEC rilasciato 
personalmente al candidato, tramite messaggio avente come oggetto 
“MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AL CONFERIMENTO DI INCARICO DI 
DIRETTORE“. Non sono ammesse domande trasmesse per conto di soggetti non 
titolari di PEC. La data e l'ora di presentazione sono stabilite dalla data e ora di 
trasmissione del messaggio di posta elettronica certificata. 

Qualora il termine di presentazione cada in un giorno festivo o non lavorativo, la 
scadenza è prorogata al primo giorno seguente lavorativo. 

2. La manifestazione di interesse deve esser sottoscritta dal candidato, pena la nullità della 
stessa. Ai sensi dell’art, 39 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, la firma non deve essere 
autenticata. L’invio della domanda attraverso la posta elettronica certificata (P.E.C.) personale 
assolve all’obbligo della firma, purché sia allegata copia in formato PDF del documento 
d’identità personale in corso di validità, a pena di nullità. 

3. La Regione Umbria non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato oppure da mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali 
disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

4. Ai sensi del D.P.R. n.445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella manifestazione di 
interesse hanno valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci si 
applicano le sanzioni, anche penali, ai sensi degli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 445/2000. 

5. Alla manifestazione di interesse deve essere allegata, a pena di esclusione dalla procedura, 
copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità personale in corso di validità. 

mailto:regione.giunta@postacert.umbria.it
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6. Nella manifestazione di interesse il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del DPR 445/2000 e s.m.i. in materia di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto 
di notorietà: 

a) il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la residenza e il recapito al quale si 
desidera siano inviate le eventuali comunicazioni; 

b) il codice fiscale e il recapito telefonico; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il possesso dei diritti civili e politici, indicando il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione; 

e) le eventuali condanne penali riportate anche se sia stata concessa amnistia, condono e 
perdono giudiziario e i procedimenti penali eventualmente pendenti, dei quali dovrà 
essere specificata la natura; 

f) il possesso dell’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni proprie della posizione a 
selezione; 

g) di essere in regola nei confronti degli obblighi militari; 

h) il possesso degli ulteriori requisiti previsti dall’articolo 4 del presente avviso; 

i) di essere a conoscenza e accettare in modo implicito tutte le prescrizioni ed indicazioni 
contenute nel presente avviso ed in particolare quanto indicato all'articolo 9, comma 6, 
relativamente alle modalità di comunicazione ai candidati; 

j) di essere a conoscenza che la stipula del contratto e il conferimento dell’incarico sono 
subordinati alla insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste 
dalla normativa vigente e in particolare dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

7. Alla manifestazione di interesse devono essere allegati: 

a) copia fotostatica leggibile di un documento di identità in corso di validità, pena 
l’esclusione. Qualora l’interessato sia in possesso di un documento di identità non in 
corso di validità, gli stati, le qualità personali e i fatti in esso contenuti possono essere 
comprovati mediante presentazione di copia del documento specificando, a margine, 
che i dati in esso contenuti non hanno subito variazioni dalla data del rilascio (art. 45, 
comma 3, del DPR 445/2000); 

b) curriculum formativo e professionale, firmato e redatto su carta semplice 
(preferibilmente seguendo il modello Curriculum Formato Europeo) in conformità a 
quanto previsto dal D.P.R. 445/2000 in materia di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà. 

8. Nel curriculum di cui al comma 7, lettera b), ciascun candidato dovrà descrivere 
dettagliatamente le attività svolte indicando, in particolare, i soggetti pubblici o privati presso  
cui tali attività sono state prestate, le qualifiche rivestite e gli incarichi ricoperti,  le date di inizio 
e cessazione di ciascun rapporto/incarico; le esperienze maturate in attività attinenti alla 
posizione di lavoro oggetto del presente avviso; il possesso di abilitazioni professionali; il 
periodo di esercizio di attività libero professionali con la specificazione della natura dell’attività 
stessa e del periodo di espletamento, gli incarichi di varia tipologia ricoperti, le docenze, la 
partecipazione a corsi, seminari, congressi, convegni, programmi/iniziative; le 
pubblicazioni/lavori originali, trai i quali assumono particolare valenza quelli afferenti l’ambito di 
specifico interesse della posizione da ricoprire; ogni altro titolo che il candidato ritenga utile ai 
fini della valutazione. 

9. Per i titoli di studio devono essere indicati la data di conseguimento e l'ente che li ha rilasciati. 

10. A pena di non valutazione, ai titoli redatti in lingua straniera deve essere obbligatoriamente 
allegata una traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero, redatta dalla 
competente rappresentanza diplomatica o consolare ovvero da un traduttore ufficiale oppure 
certificata conforme al testo straniero mediante dichiarazione resa ai sensi dell'art. 47 del DPR 
445/2000. 

11. Fermo restando le sanzioni penali previste dall'art.76 del DPR 28.12.2000 n. 445 nel caso di 
dichiarazioni mendaci, qualora da controlli emerga la non veridicità del contenuto della 
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dichiarazione, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti per effetto del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 

Art.6  

Procedura di nomina   

1.  La struttura regionale competente in materia di Organizzazione, gestione e amministrazione 
del personale provvede alla raccolta e all’istruttoria delle candidature pervenute, per 
l’accertamento del possesso dei requisiti previsti dal presente avviso e le sottopone, alla 
Presidente della Giunta regionale ai fini del conferimento dell’incarico ai sensi dell’art. 7 della 
LR n. 2/2005, così come modificata ed integrata dalla LR n. 15/2017.  

2.  L’incarico di Direttore regionale di cui al presente avviso è conferito in base a un criterio di 
merito assoluto, senza valutazione comparativa, ha natura fiduciaria ed è disposto con decreto 
della Presidente della Giunta regionale, sentita la Giunta regionale. 

 

Art.7 

Contratto di incarico   

1. All’incarico di direttore regionale conferito con apposito decreto della Presidente della Giunta 
regionale accede il contratto di diritto privato, di assunzione a tempo determinato, con rapporto 
di natura subordinata e avente carattere di esclusività, di durata corrispondente all’incarico, fino 
al termine della legislatura regionale 2015-2020, fatta salva la prorogatio alle condizioni e 
termini previsti dall’art. 7, comma 2, della LR n. 2/2005, così come modificata ed integrata dalla 
LR n. 15/2017. 

2. Nel contratto sono determinate le competenze, i poteri e le responsabilità del Direttore 
regionale, con specifico riferimento a quanto previsto dall’art. 13 del vigente Regolamento di 
Organizzazione della Giunta regionale, adottato con DGR n. 108/2006 e s.m.i.. 

3. Sono fatti salvi gli adeguamenti contrattuali, che saranno resi necessari, per quanto attiene 
specificamente le competenze, i poteri e le responsabilità del Direttore regionale, 
subordinatamente alla nomina del primo Direttore generale, in conformità e in coerenza al 
ruolo allo stesso attribuito, in applicazione della LR n. 2/2005, come modificata ed integrata 
dalla LR n. 15/2017.  

 

Art.8 

Trattamento dati personali 

1. Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 si informano i partecipanti alla presente 
procedura che il trattamento dei dati personali da essi forniti o comunque acquisiti a tal fine 
dall'Amministrazione regionale è finalizzato unicamente all'espletamento della presente 
procedura e per gli adempimenti relativi al conferimento dell’incarico. 

2. I dati personali forniti dai candidati sono raccolti presso il Servizio ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE della Regione Umbria, anche con 
l’utilizzo di procedure informatiche, nei modi e nei limiti necessari alla gestione della procedura 
di cui al presente avviso.  

3. Il titolare del trattamento dei dati è la Regione Umbria – Giunta regionale, con sede in Corso 
Vannucci 96 – 06121 Perugia; Email: infogiunta@regione.umbria.it; PEC: 
regione.giunta@postacert.umbria.it; Centralino: +39 075 5041) nella persona del suo legale 
rappresentante, la Presidente della Giunta Regionale. 

4. Il conferimento dei dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso dei 
titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione, con conseguente 
esclusione dalla procedura.  I dati personali, con esclusione di quelli idonei a rivelare lo stato di 
salute, potranno essere oggetto di diffusione. I provvedimenti approvati dagli organi competenti 
all’esito della procedura verranno diffusi mediante pubblicazione nelle forme previste dalle 
norme in materia e attraverso il sito istituzionale della Regione Umbria nel rispetto dei principi 
di pertinenza e non eccedenza. 



 

 7 

5. Gli interessati hanno diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di 
opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD).  L'apposita istanza alla Regione Umbria è 
presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso la Regione Umbria 
(Regione Umbria/Giunta regionale - Responsabile della Protezione dei dati personali, Corso 
Vannucci 96 – 06121 Perugia, email: dpo@regione.umbria.it ). Gli interessati, ricorrendone i 
presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali quale autorità di controllo secondo le procedure previste. 

 

Art. 9 

Disposizioni finali e di rinvio 

1. L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini, modificare, sospendere, 
revocare o annullare in qualsiasi momento, a proprio insindacabile giudizio, il presente avviso, 
senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i partecipanti possano, per questo, vantare 
diritti nei confronti dell’Ente. 

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere al conferimento dell’incarico di cui al 
presente avviso per sopravvenute e motivate esigenze derivanti da superiori e inderogabili 
ragioni di interesse pubblico. 

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale vigente. 

4. Il Servizio Organizzazione, gestione e amministrazione del personale - via Mario Angeloni n. 
61, 06124 Perugia - dirigente Stefano Guerrini (indirizzo e-mail concorsi@regione.umbria.it) è 
l'unità organizzativa responsabile del procedimento. 

5. Per eventuali chiarimenti ed informazioni gli interessati potranno rivolgersi ai seguenti recapiti: 

 tel. 075/504 5294 - 4541 - 5162; e-mail concorsi@regione.umbria.it del Servizio 
Organizzazione, gestione e amministrazione del personale. 

6. L’atto di nomina dell’incaricato e ogni altra comunicazione relativa alla presente procedura 
sono rese note mediante pubblicazione nella pagina internet dell’avviso di cui all’art.10. Le 
comunicazioni effettuate nel sito internet istituzionale hanno valore, a tutti gli effetti di legge, di 
comunicazione agli interessati.  

7. Dalla pubblicazione dell’esito della procedura, i partecipanti possono richiedere, ai sensi delle 
norme in materia di accesso agli atti, l'invio dei curriculum dei partecipanti, tramite 
comunicazione e-mail a risorseumane@pec.regione.umbria.it (anche da indirizzo di posta 

elettronica ordinaria) avente come oggetto: “AVVISO TDDir1/18 – ACCESSO AGLI ATTI”. 
 

Art. 10 

     Pubblicazione 

1. Il presente avviso è pubblicato nel BUR – Umbria, serie Avvisi e concorsi e nel sito istituzionale 
della Regione Umbria: www.regione.umbria.it - canale bandi (http://www.regione.umbria.it/la-
regione/bandi ). 

 

Perugia,  

   Il Dirigente del Servizio 

             Organizzazione, gestione e amministrazione del personale 

Ing. Stefano Guerrini  
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